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Progetto LIFE EEL:
Il futuro dell’anguilla nel Delta del Po
Il progetto LIFEEL (EU LIFE BIODIVER-
SITY PROJECT LIFEEL - LIFE19 NAT/
IT/000851), il primo sulla salvaguardia 
dell’Anguilla europea concepito a scala 
dell’intero bacino del Fiume Po e finalizza-
to a mantenere ed  incrementare lo stock 
naturale di Anguilla anguilla, assume nel 
territorio del Parco Regionale Veneto del 
Delta del Po una valenza cruciale. Esso, 
infatti, risponde alle grandi minacce che 
affliggono la specie – frammentazione del 
reticolo idrografico, pressione di pesca sui 
riproduttori per il consumo umano e sui 
giovani per l’acquacoltura, disinformazio-
ne – con un approccio condiviso e parte-
cipato, e per alcuni aspetti estremamente 
innovativo.

Questa specie in pericolo in estinzione, 
non solo ha nel Delta del Po un valore so-
ciale e culturale di notevole importanza, ma 
anche in Europa è oggetto di uno specifico 
regolamento di conservazione, emanato 
dalla Comunità europea (CE 1100/2007) 
che impone ad ogni Stato membro l’ado-
zione e l’attuazione di un Piano di Gestione 
Nazionale (PGN) dell’Anguilla. D’altronde i 
numeri parlano chiaro: le stime ufficiali 
quantificano un calo della popolazione da-
gli anni ’80 ad oggi di circa l’95%.

La conservazione dell’Anguilla risulta 
complessa a causa della particolare bio-
logia della specie, che dopo aver trascorso 
circa 15 anni accrescendosi nei fiumi, i ri-
produttori fanno ritorno al mare intrapren-
dendo una migrazione di circa 6.000 km 
sino al Mar dei Sargassi dove si riproduco-
no e muoiono. Le uova si schiudono e le 
larve (leptocefali) intraprendono il viaggio 
di ritorno che le vedrà arrivare come ce-
che, dopo circa 3/4 anni e dimensioni di 
circa 6-8 cm, alla foce dei fiumi per risalirli 
riprendendo il ciclo. Proprio a causa di que-
sto suo peculiare ciclo riproduttivo, questa 
specie non è allevabile in cattività per ripo-
polamenti se non catturando i giovanili al 
loro ritorno dalla migrazione. 

Una delle misure di conservazione indivi-
duate anche nei Piani Nazionali Anguilla, 
per far fronte alla situazione di criticità in 
cui si trova la specie, è quella di assicurare 
annualmente il rilascio di una parte degli 
adulti sessualmente maturi (anguille ar-
gentine) catturati per scopi commerciali, 
garantendo così un concreto contributo 
alla riproduzione dello stock presente in 
natura. In questo modo il progetto LIFEEL 
supporta la riproduzione naturale dell’an-
guilla. 

Obiettivo del progetto, infatti, è il rilascio 
tra 2021 e il 2024 di circa 10.000 riprodut-
tori in Italia. Gli esemplari vengono dotati 
di marche esterne e di un sistemi per il 
tracking di tipo sonico. Questo permette 
un monitoraggio diretto da parte del per-
sonale afferente all’Università di Ferrara 
in collaborazione con quello dei Parchi 
Regionali del Delta del Po Veneto ed Emi-
liano.

In questa importante attività di monitorag-
gio del progetto LIFEEL si fa affidamento 
anche sulla coinvolgimento delle coope-
rative della pesca professionale, per que-
sto è necessario formare gli operatori del 
settore e rafforzare ulteriormente con loro 
il rapporto di collaborazione già esistente. 
A tale fine l’Ente Parco Regionale Veneto 
ha previsto una serie di incontri con i pe-
scatori operanti nell’area della costa nord 
adriatica veneta ed emiliano-romagnola 
del Delta del Po.


